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Nuove sedi, restauri e completamento di edifici 

Stanziati dalla Provincia 
15 miliardi per la scuola 

Ogni distretto scolastico avrà una sede funzionante - Diminuisce il ricorso al
l'affitto di locali privati - Prevista anche la costruzione di palestre e di piscine 

r 

L'mpegno della Provincia 
di Firenze per l'edilizia sco
lastica è stato negli anni pas
sati rilevante, e anche nei 
prossimi anni gli interventi 
saranno di grande consisten
za. Lo ha fatto rilevare con 
una lunga e dettagliata espo
sizione in Consiglio Gerardo 
Paci, assessore ai Lavori 
pubblici, fino al ritorno pie
no nelle sue funzioni del 
compagno Renato Dlni che 
una lunga malattia ha tenuto 
lontano da Palazzo Riccardi. 

L'assessore Paci ha rilevato 
ohe un impegno finanziario 
nel futuro dell'amministrazio
ne provinciale per un tota
le di ben quindici miliardi po
ne un problema politico; è 
giusto — si è chiesto — che 
la Provincia si accolli ora un 
onere finanziario cosi rilevan
te per un servizio che sa
rà di competenza dei Comu
ni, data la fase di transizione 
nella quale sta di fatto l'isti
tuzione provincia? Le forze 
politiche e democratiche sono 
impegnate a fare del 1979 j 
l'anno della riforma, ma que- ! 
sto non significa che le Pro- j 
vince debbano attenuare il j 
loro impegno operativo, in 
attesa del nuovo ente inter
medio: nessuna smobilitazio
ne, che non gioverebbe né al
la razicnaliza7ione della spesa 
pubblica né alla soluzione dei 
problemi delle comunità am
ministrate. 

Dunque, questi quindici mi
liardi devono essere spesi e 
spesi bene. Il compagno Paci 

ha specificato come saranno 
ripartiti: un miliardo e ot
tocento milioni per l'integra
zione degli interventi previsti 
dal piano triennale 1978-80, 
quattro miliardi per la co
struzione di nuove sedi scola
stiche, sei miliardi e trecen
to milioni per interventi 
dj completamento di edifici 
esistenti. 

Non c'è da nascondersi, ha 
chiarito Paci, che « la realiz
zazione di questo programma 
non risolverà certo tutti i 
problemi dell'edilizia della 
scuola secondaria; il ricorso 
all'affitto di locali privati, sia 
pure in misura ridotta, ri
marrà ancora una necessità. 
Ogni distretto scolastico della 
nostra provincia avrà però 
una sua sede funzionante, e i 
singoli edifici di proprietà 
pubblica verranno potenziati 
e adeguati alle esigenze della 
didattica moderna ». 

L'analisi della situazione 
attuale: è stata aperta la 
nuova sede dell'ITC di Sesto 
Fiorentino e della scuola di 
San Bartolo a Cintola, alle 
quali farà seguito fra breve 
l'edificio realizzato in via di 
Scandicci, che comprende au
le di disegno e laboratori, a 
completamento dell'ITI 
« Meucci ». Va anche ricorda
to che nel 1976 e 1977 (e qui 
Paci ha reso un giusto rico
noscimento all'impegno pro
fuso dall'assessore Dlni) fu
rono realizzate la nuova sede 
dell'ITC a E. Fermi » di Em
poli, il secondo blocco del-

l'ITT di Firenze il terzo lotto 
dell'ITC « Dagomari » di Pra
to, 

Da questo impegno coeren
te e tenace negli ultimi tre 
anni hanno potuto beneficia
re circa tremila studenti del
la ecuoia secondaria ed anche 
la facoltà di Architettura, alla 
quale la Provincia ha conces
so l'uso di una, parte dell'edi
ficio di San Bartolo a Cin
tola. 

Tutto bene dunque? No. se 
la strada sulla quale ci si è 
incamminati è quella giusta, 
questo non significa dover 
fare del trionfalismo inutile e 
pericoloso. E Paci ha preci
sato che anche fra gli edifici 
di proprietà della Provincia 
ve ne sono di carenti e ina
deguati. E' bene però rendere 
evidente che questa situazio
ne è dovuta in parte alle 
vecchie norme ministeriali 
sulle caratteristiche costrutti
ve e tipologiche che un tem
po «si dovevano osservare ed 
ai meccanismi di finanzia
mento centralizzati del mini
stero, oltreché alle difficoltà 
finanziarie della Provincia al 
momento della costruzione 
degli edifici, per cui essa è 
stata costretta a ricercare so
luzioni minime, nell'intento 
di coprire al massimo le 
necessità primarie della scuo
la. 

Queste saranno le scelte di 
fondo per l'avvenire: realiz
zazione in tutti i distretti 
scolastici della sede della 
scuolla secondaria; elimina

zione graduale del ricorso al
l'affitto dei locali privati; a-
deeuamento degli edifici di 
proprietà provinciale per 
renderli funzionali alle mo
derne didattiche. 

Un'ampia parte dell'esposi
zione del compagno Paci è 
stata dedicata agli interventi 
riservati alle attività motorie 
e sportive. Il programma del
la Provincia prevede, in 
questo settore, la costruzione 
di quattro palestre, quattro 
attrezzature sportive all'aper
to, cinque piscine coperte. 
Non è poco, se si considera 
quanto lo Stato non ha fatto 
in questo campo: «Finora lo 
Stato — ha detto Paci — ha 
ignorato la pratica sportiva, 
ha trascurato sistematica
mente le attrezzature di base 
a cominciare da quelle sco
lastiche. Ha privilegiato Ip 
sport professionistico a sca
pito del dilettantismo ». 

Fotografia esatta di una 
realtà deprimente. C'è. nel 
progetto della Provincia in 
questo ambito, un proponi
mento importante: aprire al
l'uso della cittalinanza. oltre 
che agli studenti, le attrezza • 
ture in orario extrascolastico. 
Questo significa creare — se
condo l'assessore — « uno dei 
presupposti per diffondere 
sempre di più la pratica 
sportiva in un fattivo rappor
to di collaborazione fra la 
scuola, i Comuni, i Consigli 
di quartiere e l'associazio
nismo sportivo di base». 

Vertice 
tra autorità 

militari 
e civili per 
l'ospedale 

«San Gallo» 
L'ospedale militare «San 

Gallo» diventerà la sede 
di qualche facoltà uni
versitaria? Il vertice di 
ieri sembra abbia fatto 
fare dei passi avanU In 
questa direzione. Per af
frontare il problema si 
sono seduti intorno ad 
un tavolo autorità del 
Comando militare tosco-
emiliano, il presidente 
della Regime, Mario 
Leone, il sindaco Gab-
buggiani e il rettore del
l'Ateneo fiorentino Fer-
roni. 

La questione si può 
riassumere brevemente 
in questi termini: l'ospe
dale «San Gallo» do
vrebbe essere ceduto al
l'università degli studi 
per i suoi fini istituzio
nali; un altro ospedale 
militare dovrebbe essere 
costruito « ex novo » nel
la zona di Careggl, in una 
area di proprietà dell'am
ministrazione della Difesa. 

I partecipanti all'incon
tro non solo hanno ma
nifestato unanimità di 
consensi ma harno e-
spresso soddisfazione per 
la riuciione, intesa come 
avvio di una nuova fase 
di iniziative tali da pro
muovere un illargamento 
delle operazioni di per
muta, specie in vista del
la particolare legge, di 
iniziativa della Difesa. 

Sono accusati di peculato per distrazione 

Arrestati due 
ex amministratori 

dell'AFMS 
Secondo l'accusa avrebbero distribuito ai 
dipendenti della azienda farmaceutica mu
nicipalizzata di Scandicci utili inesistenti 

Con un provvedimento for
se eccessivo e comunque non 
giustificato da pericoli di fu
ga, il sostituto Procuratore 
Antonino Guttadauro ha spic
cato un ordine di cattura nel 
confronti del compagni Fran
co Stalno e Enzo Meazzlni, 
ex amministratori dell'Azien
da farmaceutica di Scandic
ci, per peculato per distra
zione. In parole povere Stai-
no e Meazzini, seconlo l'ac
cusa che viene mossa loro dal 
magistrato avrebbero, nella 
loro qualità di direttore e di 
presidente dell'AFMS. fatto 
distribuire ai dipendenti del
l'azienda utili che in realtà 
non sarebbero esistiti. 

Ieri mattina Staino e Meaz
zini si sono costituiti nella 
stanza del giudice Guttadau
ro, dove sono stati interro
gati alla presenza dei loro di
fensori, avvocati Franco Pac
chi ed Eugenio Pucci. Nel 
maggio scorso, come si ricor
derà. venne sciolta la com
missione amministratrice del
l'AFMS e il Comune nominò 
una commissione di esperti 
per la verifica dei conti di ge
stione dal "74 al 77. I risul
tati di quell'indagine furono 
poi consegnati dalla stessa 
amministrazione comunale 
alla magistratura. L'inchiesta 
avviata dal sostituto Procu
ratore Guttadauro avrebbe 
accertato che nel 1976, nono
stante un deficit di 199 mi

lioni, l'azienda AFMS avreb
be distribuito ai propri dipen
denti, secondo quanto previ
sto dal regolamento, utili per 
40 milioni in assenza, secondo 
il magistrato, dei necessari 
presupposti formali e sostan
ziali. 

Alla luce di questi fatti 1' 
arresto di Staino e Meazzini 
appare forse intempestivo. 
per il fatto che il magistrato 
ha già nelle proprie mani 
l'intero carteggio dell'azienda 
e quindi non ci sembra che 
si possa ipotizzare possibile 
inquinamento delle prove da 
parte dei due ex ammini
stratori. Del resto lo stesso 
Staino, accompagnto dai le
gali aw. Franco Pacchi ed 
Eugenio Pucci ha fornito al 
magistrato, nella più ampia 
collaborazione, ogni utile in
dicazione all'inchiesta. 

In questa vicenda cosi deli
cata e complessa appare sin
golare che eia da due giorni 
in molti ambienti della città 
si parlasse di due arresti e 
che addirittura un comunica
to di Democrazia proletaria, 
consegnato venerdì scorso al
la stampa, affermasse che i 
due ex amministratori del
l'AFMS erano già stati ar
restai:. Da chi erano stati in
formati? La Procura della 
Repubblica non ha niente da 
dire in proposito a questa 
« fuga di notizie »? 

»«• «'' i i 

Donne 
in corteo 
contro la 
violenza 

Un corteo di donne ha attraversato ieri pomeriggio il 
centro della città con canzoni e slogans, ancora una volta 
contro la violenza. Alla manifestazione, a cui hanno parte
cipato le donne aderenti ad organizzazioni femminili e fem
ministe, all'UDI, erano presenti decine e decine di ragazze. 
di giovani e di meno giovani. 

Dopo il momento di riflusso ieri è stata per le donne 
nuovamente un momento di incontro. Due fatti gravi le han
no spinte prima in piazza Santa Croce, dove era fissato per 
le 15.30 il concentramento, quindi attraverso le strade della 
città, fino alla zona di Santo Spirito: le prese di posizione 
del cardinale Benelli. che ancora una volta ha attaccato l'a
borto con toni da crociata, invitando al boicottaggio di una 
legge dello stato: poi gli avvenimenti degli ultimi giorni che 
hanno portato nuove notizie di violenza, l'assalto del com
mando fascista alla radio « Città Futura » di Roma, dove 
cinque donne sono state freddamente ferite. Il corteo che si 
è snodato per le vie della città ha voluto dare una risposta 
di lotta contro chi vuole affossare le conquiste delle donne 
e contro ogni violenza fascista. 

Astensione di otto ore nelle campagne 

Domani fermi i braccianti 
Giovedì chimici in corteo 

Assemblee e manifestazioni per il rilancio dell'agricoltura - Le richieste per 
gli investimenti - I chimici sono in lotta per l'attuazione del piano di settore 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE OGGI 

P.zza S. Giovanni 20; via 
dello Studio 30; p.zza S. M. 
Nuova 1; v. Condotta 40; v. 
dell'Agnolo 17; p.zza Madon
na 17; v. S. Gallo 143; x. Ca
vour 59; p.zza Goldoni 2; 
Borgognissanti 40; v. Faenti
na 107; v. Pisana 79; v del 
Guarlone 51; int. staz S. M. 
Novella; v. 11 Prato 41; v. 
Ponte di Mezzo 42; v. Tren
ti 18 v. Bolognese 1; v. degli 
Artisti 1; v. Marconi 9; v.le 
De Amicls 21; v. Bellariva 
23; v. S. Nicolò 35; v. Senese 
6; p-zza S. Felice 4; v. Cal
zaiuoli 7; v. G.P. Orsini 27; 
v. Sacchetti 6. 

FARMACIE NOTTURNE 
pjza S. Giovanni 20; v. 

Ginori 50; v. della Scala 49; 
pjza Dalmazia 24; v. G. P. 
Orsini 27; v. di Brezzi 282; 
v. Stamina 41; Int. staz. S. 
M. Novella: p.zza Isolotto 5; 
v.le Calatafimi 2; Borgognis
santi 40; v. G. P. Orsini 107; 
pjtza delle Cure 2; v. Senese 
208; v. Calzaiuoli 7; vie Gui
doni 89. 
RICORDI 

Ad un anno dalla scompar
sa del compagno Angiolo Mu-
gnaini, la famiglia e la se-
sione del PCI di Ponte a 
Ema lo ricordano ai compa
gni per il suo continuo im
pegno politico fino dalla fon
dazione del partito e a quan
ti lo conobbero e ne appres
sarono le profonde doti uma
ne e sociali; fu anche per 
molti anni dirigente della 
sezione ANPI di Ponte a 
Ema. I compagni e U fami

glia sottoscrivono trentaml- j 
la lire per II nostro gior- ! 
naie. 

• • • 
Nello anniversario della 

scomparsa della compagna 
Elena Romano, il marito 
Vincenzo e la figlia Anna 
Maria la ricordano a quanti 
1» conobbero e la stimarono 
e sottoscrivono quindicimila 
lire per il nostro giornale. 
LUTTI 

E* deceduto ieri mattina il 
compagno Mario Fedi, re
sponsabile della cellula de
gli ospedali della Pia Casa 
di Lavoro, ex ferroviere» per
seguitato come antifascista 
e attivo comunista. I com
pagni della cellula e della 
sezione Sinigagiia-Lavagnini 
esprimono tutto il loro cor
doglio per la recente scom
parsa. 

• • • 
ET morto mercoledì scorso 

il compagno Renzo Zei. all' 
età di 56 anni. I compagni 
della cellula del PCI SEME 
ne danno il triste annuncio 
e lo ricordano a quanti lo 
conobbero e stimarono quale 
militante comunista. 

• • • 
E* morto in questi giorni 

il compagno Pino Lucherini 
della sezione Beppino Falor-
si-Lippi. I compagni della 
sezione nel darne il triste an
nuncio Inviano ai familiari 
del compagno le più sentite 
condoglianze. 

• • • 
I compagni della sezione 

del PCI Beppino Falorsi-
Lippi si uniscono al dolore 

della famiglia del compagno 
Carlo Pecchioli per l'imma
tura scomparsa del figlio 
Gianni . 

• • • 
E* morto il compagno Luigi 

Naldmi della sezione di Pon
te a Ema. I funerali in for
ma civile si svolgeranno oggi 
domenica alle 16 con parten
za dall'ospedale di Ponte a 
Niccheri. 

Luigi Naldini, comunista 
dalla scissione di Livorno. 
perseguitato e condannato 
dal tribunale speciale fasci
sta. è stato per lunghi anni 
operaio alla tipografia Val-
secchi. 
DIFFIDE 

Il compagno Francesco 
Padda, della sezione del PCI 
Ciechi ha smarrito la tesse-

Licenza merci 
per autoveicoli 

Il 31 gennaio è l'ultimo 
giorno utile per la presenta-
bione della documentazione 
per la sostituzione della at
tuale licenza merci per auto 
e motoveicoli adibiti al tra
sporto di cose in conto pro
prio. L'Automobile club Fi
renze ha istituito appositi 
uffici nella sede del viale 
Amendola 36 (tei 2784210) e 
io tutte le proprie delegazio
ni in città e provincia. 

Negli uffici sarà presente 
un notaio per 1 autentica del
la firma che l'intestatario 
della licenza dovrà apporre 
sulla domanda. 

ra del 78 n. 0504731. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di re
capitarla ad una sezione, si 
diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 

• • • 
Il compagno Massimo Pian-

tini delle Off. Galileo ha 
smarrito la tessera del PCI 
del 79 n. 0945158; chiunque 
la ritrovasse è pregato di re
capitarla ad una sezione del 
PCI, si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 
DISTRIBUZIONE 
SACCHETTI ASNU 

La distribuzione dei sacchi 
a domicilio ASNU per la set
timana che va da domani a 
sabato interesserà le seguen
ti zone, vie e piazze: 

Zona Lambruschini • Fab-
broni - Muratori da lunedi a 
sabato orano antimeridiano 
P.za Muratori, V- G. Barbera, 
V. M. Gioia, V. Fabbroni. 
V.lo Bigozzi, Lgo Cantù, V. 
Stibbert, L.le Lami, V. F. Ma-
rucelli, V. A. Z. Orlandi, Via 
F. Paoletti, V. Lambruschini, 
V. Pagnini. 

Zona Corridoni - Roma-
gnosi • Oria ni da lunedi a 
sabato orario antimeridiano: 
V. F. Corridoni, V. A. Van-
nucci, V. C. Pisacane, V. G. 
Mazzoni, V. M. Tavanti, Via 
M. Tabarrini, V. Palazzo Bru
ciato, V. R. Galluzzi, P.zza 
Glorginl, V. S. Baldini, Via 
U. Montelatlci, V. C. Bianchi, 
V. G.M. Lampredi. V. G. Mas
saia. V. G.D. Romagnosi, Via 
Ortani. 

Zona Masaccio • Fra Bar

tolomeo - Lauger da lunedi 
a sabato orario pomeridiano: 
V. Masaccio, V. Fra Buonvi-
cini. V. L. Da Vinci. Fra Bar-
tolommeo. V. A. Giacomini. 
V. A. Pacinotti. V. G. Fattori. 
V. L. Giordano. Via Fra S. 
Maruffi, P.zza Savonarola. V. 
M. Ficino. V. S. Botticella 
V. G 3 . Mirandola. P zza Con
ti, V. A. Vallecchi. V. F. Va
lori. P.zza G. Vasari. V. Mon
tanara. V. Del Pallone, Via 
C. De Lauger. V. Dogali. 

Zona Leopoldo - Romito -
Tanucci da lunedi a sabato 
orario antimeridiano: V. Gua
sti, V. Gianni. V. Del Romi
to. V. Bonaini. V. P. Neri, V. 
A. Zobi, V. E. Meyer. V. A.M. 
Bandirti. V. E. Fabri, V. L. 
Passerini, V. G. Richa. V. G. 
Milanesi, Cv. Crimea, V. A. 
Locatelli. V. a Dei Ricci, V. 
M. Lastri, V. P. Cironi, Via 
S. Sighele, V. S. Slapater, V. 
G. LorenzonI, P.za Vieusseux, 
P.za Leopoldo, P.za Cosseria, 
Pza Tanucci, Pza. Baldi-
nucci. 

IMPIANTI SPORTIVI 
A COVERCIANO 

Mercoledì alle 11,30 in Pa
lazzo Vecchio sarà firmata 
la convenzione tra Comune e 
CONI-FIGC per la realizza
zione di nuovi impianti spor
tivi nella zona di Covercia-
no. Saranno presenti, oltre 
al Sindaco di Firenze Gab-
buggiani, il dott, Franco Car-
raro, presidente del CONI e 
il dott. Artemio Franchi, pre
sidente della FIGC. 

Domani si svolge uno scio
pero nazionale di 8 ore de
gli operai ed impiegati agri
coli. forestali, florovivaisti, 
dipendenti del consorzi di bo
nifica dell'AIA nonché di al
tri organismi operanti in a-
gricoltura. L'iniziativa di lot
ta è stata indetta dai sinda
cati di categoria (Federbrac-
cianti-Cgil, Fisba-Cisl. Uisba-
Uil) per rivendicare dal go
verno precisi investimenti 
programmati nell'ambito del
le leggi emanate e una rapi
da riforma della previdenza 
agricola. 

Alle regioni, i sindacati 
chiedono invece una politica 
di sviluppo agricolo che col
leghi il consolidamento del
la occupaziore asli investi
menti pubblici pluriennali e 
che potenzi e qualifichi l'at
tività di formazione proles-
sionale. 

Lo sciopero intende solle
citare anche il padronato per 
una rapida conclusione del
le trattative per il rinnovo 
contrattuale e per l'inizio del 
confronto a livello regionale 
sulla vertenza aperta da di
versi mesi sui problemi del
l'occupazione e della applica
zione dei contratti e degli 
accordi. I sindacati chiedono 
infine l'avvio delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei forestali scadu
to alla fine del '78. 

Manifestazioni e assemblee 
si svolgono in tutta la Tosca
na. Queste le iniziative in 
programma in provincia di 
Firenze: S. Barbara ore 10 
cinema locale, S Casertano 
ore 10 Casa del popolo, Fi
renze ore 10 Camera del la
voro. Borgo S. Lorenzo ore 
10 sala comunale, Rufina ore 
10, Certaldo ore 10 Camera 
del Lavoro. Antella ore 10 
Casa del pooolo. Empoli ore 
10 Camera del lavoro, Scan
dicci ore 10 Casellina Consi
glio di zona. Cerreto Guidi 
ore 10 Casa del popolo. Pra
to ore 10 presso la sede del
la Cisl. Montespertoli ore 10 
Casa del popolo. 

Intanto tutti i lavoratori del 
i settori chimici effettuano gio-
I vedi lo sciopero di 4 ore 
i proclamato dalla Fulc nazio-

naie per sostenere Io scon-
I tro aperto 6ul piano della 

chimica e per la definizione 
del programma triennale di 
politica economica finalizzato 
all'allargamento e qualifica
zione delle attività produtti
ve e allo sviluppo dell'occu
pazione: al superamento de
gli squilibri territoriali (par
ticolarmente al Sud). Appare 
evidente che la giornata di 
lotta della categoria è il oro-
lungamento naturale dell'ini
ziativa che ha visto i lavo
ratori dei settori chimici nel
la conferenza e manifestazio
ne di Brindisi del maggio 
scorso e l'articolazione delle 
lotte proclamate dalla Fede
razione Ceil. Cisl. Uil per 
portare governo e padronato 
ad assumere impegni con
creti. 

Su questi contenuti generali 
si sono sviluppate e si svi-
luDoano iniziative e lotte set
toriali. territoriali, di gruppi 
e di aziende che partono dai 
concreti problemi esistenti sia 
per quanto rieuarda l'orea-
nizzazione del lavoro, la qua
lificazione e lo sviluppo del
le produzioni e il controllo 
e mantenimento dell'occupa
zione. La città di Firenze e 
il comprensorio nei settori 
chimici è investito dai gravi 
problemi di crisi, ristruttura
zioni e da pesanti attacchi 
ai livelli di occupazione. In 
maniera più accentuata que
sti problemi sono presenti nel 
settore farmaceutico (Falor-
ni, Dietopharma. Pagni. Me-
narini, ecc.) e nelle aziende 
del gruppo Gover. 

Natura aiversa delle crisi, 
ma in entrambi i casi pre
sente è l'attacco all'occupa
zione e direttamente derivan
te dalla carenza di definizio
ni programmatiche e dall'at
teggiamento padronale che 
continua a esasperare lo svi
luppo spontaneo come ecelta 
strategica. 

I lavoratori chimici di Fi
renze e comprensorio, in at
tuazione delle 4 ore di scio
pero programmate per gio
vedì. effettuano la manifesta
zione per le vie cittadine: 
ore 9 concentramento alla 
Fortezza da Basso Iato va
sca: corteo per le vie della 
città, ore 10.30 comizio al 
Palazzo dei congressi di Fi
renze. 

77 «Giudiziario d'oro» 
al cronista della Nazione 

Il giornale «La Nazione» 
insiste a prendere lucciole 
per lanterne. Hanno scritto 
che «in Toscana in dieci anni 
sono raddoppiati gli attentati 
e le azioni di criminalità». 
Bella scoperta. Ma innanzi 
tutto la frase riportata tra 
virgolette dal giornale di via 
Paolieri non è stata pronuw 
data dal procuratore genera
le nel corso della sua prolu
sione all'apertura dell'anno 
giudiziario. 

Fino a prova contraria Val 
to viagistrato non ha fatto 
un bilancio di dieci anni ma 
ha compiuto un esame della 
situazione in Toscane del 
1978 confrontandola con il 
1977. Il PG Ognibene non ha 
mai fatto alcun riferimento 
al 1968 e un cronista, spe
cialmente se è uno del mestie
re come quello della Nazione, 

dovrebbe limitarsi a riferire 
quanto viene detto e scritto 
come risulta dalla lunga rela
zione del PG Ognibene. Per
chè allora non confrontare la 
situazione attuale con 20. 30, 
40, 50 anni fa? Sicuramente il 
cronista della Nazione sco
prirà che la delinquenza è 
aumentata. 

Comunque, l'unico dato che 
è sfuggito (o non ha colto) 
al cronista della Nazione (un 
paladino che scrive che il 
male si combatte «conoscen
done 'a gravità e non ma 
scherandolo sotto pretesi e 
momentanei miglioramenti 
politici ») è che il PG Ognibe 
ne si è dimenticato proprio 
di prendere in esame il ter
rorismo che guarda caso ha 
caratterizzato il 1978 con 131 
attentati. 

Ma ora abbiamo capito 

perché al cronista della Na
zione è stato assegnato il 
«Giudiziario d'oro*: è riuscito 
a dimostrare che in Toscana 
i criminali ci sono e aumen
tano. Vorremmo far presente 
che anche uni aspiriamo a 
raccogliere questo ambito 
premio e che conseguente 
mente il prossimo anno non 
parleremo della relazione del 
procuratore generale ma 
confronteremo i dati con 
que'li del 1879. 

Secondo alcune voci che ri 
feriamo naturalmente a puro 
titolo di cronaca non avendo 
una perfetta conoscenza della 
fonte cui attingere cifre e da
ti. da Garibaldi in poi in 
Toscana la delinquenza co 
mime e \ìolitìca è aumentata, 
forse centuplicata. Kiuscire 
mo anche noi ad avere il 
«Giudiziario d'oro»? 

r 
Mercoledì un dibattito organizzato dal Quartiere 10 

I consigli di quartiere 
di fronte al terrorismo 
Parteciperanno i sostituti Procuratori Vigna e Casini 
e il presidente del Tribunale dei minorenni Meucci 

Mercoledì prossimo or
ganizzato dal Consiglio di 
Quartiere n. 10 si svolge
rà alle ore 21,15 a villa 
Fabbricottì un dibattito 
pubblico sul rapporto tra 
cittadini e istituzioni de
mocratiche per battere il 
terrorismo. 

A questo dibattilo inter
verranno ì sostituti Pro
curatori della Repubblica 
dottor Pierluigi Vigna e 
Carlo Casini e i l presiden
te del Tribunale dei mi
norenni dottor Giampao
lo Meucci. 

Pubblichiamo di segui
to su questi problemi un 
intervento di Francesco 
Rossi, caooqruopo del PCI 
al Quartiere N. 10, 

Sono chiari a lutt i sii oh-
lùe l l iv i perseguili dal terro
rismo? Siamo consapevoli 
tMVrsralalian ilei terror i 
smo nella nostra r i l là? Ci 
«innio forse già assuefalli 
ai r i rorrent i al lentali? Co
me possono, in quel la »i-
luazione. i l r i l la i l ino e le 
istituzioni ronl r i l in ì re a bat
tere l'eversione? 

K' un fatto mol lo impor
tatile elle un ronciglio ili 
quart iere r e r r h i ili rispon
dere a queste i lomamle in 
positivo. organizzando un 
inrontro con i magistrati 
del cal ibro dei V igna . dei 
Meuecr e dei Casini . !.>«•-
sere riuscito i l consiglio ili 
quart iere n. 10. da un lato. 
a def inire un impegno po
lit ico unitar io e. dal l 'a l t ro . 
a esprimere una volontà ili 
mobil i tazione permanente. 
costituisce un «egno e l i 
dente del fal lo che esistono 
nella nostra città i l corag
gio e le forze per isolare e 
battere la strategìa del ter
rore . Se quel lo è » i - i b i l -
mente i l r isultalo p iù i m 
mediato. ritengo che le r i 
soluzioni prese dal quart ie
re n. 10. al d i là del valore 
contingente che es»e han
no. r ichiamano ad una ri-

fh—ione nostra e degli a l 
tri parl i t i sul ruolo che de-
\ouo svolgere i consigli di 
circoscrizione in materia i l i 
ordine pubblico. 

No i comunisti ci siamo 
sempre battuti perché a 
questi nuovi organismi ve
nisse riconosciuto un ruolo 
istituzionale e perché, con
seguentemente, i parl i t i in 
i'»si « i d r a n t i lavorassero 
con la necessaria tensione 
ideale e ci siamo ferma
mente opposti ogni qual 
\o l ta da parte di a l t r i sì 
è cercato di dequalif icare 
res|H*rienza che i consigli 
statano portando avant i . 
Questi . in fat t i , «ono orga
nismi pluralìstici che. per 
poter assolvere ai propr i 
rompi t i istituzionali e dì 
partecipazione, devono va
lorizzare le varie realtà so
c ia l i . democratiche e popo
lar i . presentì nel terr i torio. 
E" per questi m o l i t i che i l 
consiglio di quartiere deve 
« fare politica ». deve svol
gere quella funzione di sin
tesi della realtà sociale, l ie
t e . cioè, assolvere ad una 
fun / i ime poli l icamenle unì -
f ic inte e culturalmente plu
ralìstica. per rendere co«ì 
possìbile nell ' istituzione 
una «intesi politica demo
cratica. che superi i l « par
ticolare » e guardi , invece. 
al « generale » come ad un 
obbiettivo permanente. 

M a . al lora. »e questo e 
il ruolo rhe compete ad 
un organismo istituzionale 
che vuol promuovere la 
partecipazione, determinan
te diviene l 'apporto del le 
forze polit iche, «ociali e 
sindacali nell 'opera d i o-
r ientamenlo e di mobi l i ta 
zione delle forze popolar i . 
ciascuna nella propria au
tonomìa. ma pur «empre 
nel solco dei r im| tegno de
mocratico unitar io. 

Nel l 'organizzare l ' incon
tro con i magi - I ra t i . i l no
stro consìglio di quartiere 
ha tennln conio proprio d i 
queste realtà e ha fatto ap

pello a lul le le forze so
ciali perché iutt-rveiig.inn 
con coraggio per -troncare 
la -«ralcgì.1 terroristica che 
ha cnnie principale obbiet
tivo quello ili distaccare le 
masse dalla polit ica. 

E* vital izzando le ener
gìe democratiche della ba
se sociale che è possibile 
sconfiggere il terrorismo * u | 
terreno polit ico. E' colle-
gaudn le istituzioni ai cit
tadini e dando fiducia a 
chi d e \ e pre \en i rc e col
pire i l cr imine che è possi
bile sconfiggere il terror i 
smo «ul terreno organizza
tivo. Ecco i due l ivel l i sui 
qual i si può e M de \e 
agire. 

E le sezioni? E i comu
nisti che o|M'r.ino nel quar
tiere rhe cn-a possono fa
re? I comuni- l i possono fa
re mol lo, anzi moltissimo. 
In pr imo luogo hanno i l 
munt i lo di mobil i tare in 
modo permanente i propri 
iscritti fé oggi siamo l>en 
lunsi d . iH 'a \er assolto a 
questo r o m p i l o ! ) : seconda
r iamente. ballilo il d n w r c 
di sollecitare. o\ inique es«i 
o iwr ino. in i z ia the adatte 
ad aggregare i cittadini con
tro l'eversione. *MI questo 
fronte le possibilità d ' in 
tervento ^r.uo inn i imere \o l i . 
Quel che occorre è ot t imi 
smo della \ o l o n l i e rapa
cità creative. Poi . chi avrà 
più f i lo tesserà più tela. 

Per concludere, avanzo 
una proposta: perché non 
uti l izzare la eorte-e ospita
lità de " I / U n i t à ' ' per in 
formare l 'opinione pubblica 
e ì compagni sulle discus
sioni e sulle iniziat ive che 
i quar t ie r i , le sezioni, le 
associazioni, i comitati un i 
tari hanno intrapreso o in 
tendono intraprendere? Per
ché non apr ire «u quesie 
colonne nn d ibatt i lo <ul 
rhe fare ronlro i l terror i 
smo nelle • pieghe della so
cietà »? 

Francesco Rossi 

MULA 
SOLO PER POCHI GIORNI 

Sconti dal 30% al 50% 
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